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Era un giorno speciale, anche se non l’aveva desiderato lei.




  

Come dire di no? I figli avevano organizzato una festa per i suoi
cinquanta anni di matrimonio. I suoi e di suo marito,
ovviamente.


Rossella si era proprio irritata quando le aveva fatto notare
che non era il genere di cose gradite a loro.

- “Mamma! Dovresti vergognarti! Pensa a quanta gente si separa,
divorzia o resta vedova prima di compiere cinquanta anni di unione
coniugale! Fosse soltanto per questo, dovreste festeggiare!”-

Aveva ragione.

Le ritornarono alla mente le parole di Zia Elvira: 

- 
“Quando vedo due anziani camminare per strada sotto braccio
penso a quanto sia bello invecchiare assieme, anche se nel corso
della vita quei due si sono perfino odiati a volte, e traditi e non
compresi tra di loro. Però sono ancora assieme” -

La zia questa gioia non l’aveva avuta: il marito era morto,
praticamente all’improvviso. Nessuno lo avrebbe ritenuto possibile:
alto, forte, bello, solare.

Ed eccola dunque quel giorno di settembre a fare rapidi conti:
sì, proprio cinquanta anni.

La festa si sarebbe tenuta in un bel locale in campagna, tutto
organizzato da Rossella e Fabio.

Niente festa religiosa: a quello si era opposta. Rinnovo delle
fedi, prete che benediceva confessione e comunione. Non era il
genere di cose che Lorenzo, suo marito, avrebbe gradito. La festa
l’aveva accettata, forse per quieto vivere, più che per
convinzione. Quel giorno sarebbe rientrato da uno dei suoi viaggi
alla scoperta del mondo, proprio per l’occasione.

Si sarebbero incontrati direttamente nel salone dell’Agriturismo
"Il sole lucente", in mezzo alla campagna Toscana, laddove erano
stati invitati amici e parenti con ogni attenzione a non
dimenticare proprio nessuno. I figli erano stati bravissimi a fare
sì che rientrassero anche zii e cugini che vivevano fuori d’Italia
e quasi tutti avevano accettato l’invito.

A Lucia toccava soltanto andarsi a vestire, in attesa che i
figli venissero a prenderla a casa.

Viveva in una bella villa fatta edificare da loro alla nascita
del secondogenito, in una zona non ancora toccata da un turismo
d’assalto neanche nei periodi di maggiore interesse, però la
Toscana non era quasi mai dimenticata del tutto.

Prima doveva risolvere qualche problemuccio, così come
assicurarsi che i suoi due cani, due mastini napoletani, avessero
cibo ed acqua.

Scese al piano inferiore della villa e ricordò che il cibo lo
avrebbe trovato soltanto nel garage, che fungeva anche da
ripostiglio.

Vi si recò, prese un sacchetto nuovo, si girò per ritornare su e
lo sguardo le cadde sull’auto che giaceva inutilizzata da anni,
quella che suo marito amava, ma non usava:
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